
 
 

AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
All’attenzione dell’Egregio dott. Cosentino 

 
Questa Organizzazione Sindacale in relazione alla delegificazione, della tabella di 
valutazione, relativa alle graduatorie permanenti, di cui alla Legge 124/99, e alle proposte di 
modifiche avanzate, nel merito, da Codesto Ministero, concernenti i Titoli, di cui alla lettera 
C, ed in particolare il punto C 11, esprime le proprie preoccupazioni per il danno che ne 
deriverebbe a carico di quei docenti che a tutt’oggi si sono accollati spese notevoli per 
ottenere l’iscrizione universitaria ai corsi di perfezionamento e ai master, con la certezza di 
ottenere, in graduatoria permanente, i punti previsti dalla tabella di valutazione (punto C 11) 
emessa nel 2004; ed invece a posteriori, dopo aver sborsato somme notevoli, correrebbero il 
rischio di vedersi decurtato questo punteggio, se non addirittura annullato. Questa 
Organizzazione Sindacale, pur nettamente contraria ad un possibile “mercato” dei titoli 
post-universitari e ad ogni forma di speculazione che vede i precari come  vittime designate, 
ritiene che cambiare “le regole del gioco” a posteriori ponga, in prima istanza, problemi 
deontologici non trascurabili e disattenda quelle certezze  di tanti, tantissimi precari. Sono 
proprio questi ultimi che al danno di una notevole spesa per frequentare suddetti corsi, 
dovrebbero aggiungere la beffa della decurtazione dei punteggi o l’annullamento degli 
stessi. Ciò non toglie che per i titoli che saranno acquisiti con decorrenza dall’anno 
accademico 2007/08, si possa intervenire con modifiche sostanziali, tese a stroncare ogni 
forma di speculazione a danno delle fasce occupazionali più deboli, ed in prima istanza dei 
precari. In pratica riteniamo che le regole vadano chiarite a priori e non certo a posteriori.   
Con l’occasione Si porgono Cordiali Saluti 
Seguono firme dei docenti precari inseriti nelle graduatorie permanenti di cui alla Legge 
124/99. 
Napoli,  
 
 


